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Nel numero scorso della rivista, nell’intervento riguardante la manife-
stazione ferroviaria amatoriale tenutasi a Weimar il 9 e 10 ottobre 2010, 
avevo posto l’accento sulla massiccia presenza di loco diesel e su una, tutto 
sommato, marginale presenza di loco a vapore. Ritengo comunque che, 
pur nella sua marginalità, questa presenza non debba passare in secondo 
piano ma, al contrario, essere posta in evidenza, non fosse altro per l’im-
portanza che rivestono i (pochi) gruppi presenti.
Difatti, tra quelle presenti solo tre loco risultavano accese ed atte al ser-
vizio. Erano la Br. 41 1144, la Br. 52 8154; la Br. 65 1049. Nella serata conclu-
siva, tra lo stupore dei presenti, s’aggiunse anche la loco tender Br. 95 027 
la quale, unitamente alla Br. 41 1144, effettuò una spettacolare “doppia” 
alla testa di un pesante convoglio straordinario diretto a Berlino.
Ma cerchiamo ora di dare brevemente alcuni cenni storico-tecnici su 
questi tre gruppi, pur nella consapevolezza che per condurre un approfon-
dimento su questo tema, non basterebbero tutte le pagine di questa rivista.
La Br.41 (dove l’abbreviazione Br. sta per Baureihe, ovvero, Serie) è stata 
prodotta in 366 unità negli anni tra il 1937 e il 1941. Con un rodiggio 1D1 
(Mikado), sviluppava una potenza di 1.397 kW ad una velocità massima 
di 90 Km/h (limitata a 50 Km/h a tender in avanti). Alla fine del secondo 
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conflitto mondiale, 107 unità superstiti confluirono nel parco trazione 
delle Deutsche Bahn, mentre altre 80 unità confluirono nel parco trazio-
ne delle Deutsche Reichsbahn (le ferrovie della Germania Est). Queste 
ultime tra il 1959 e il 1960 subirono una riqualificazione ad opera della 
RAW di Zwickau e di Karl Marx Stadt (l’attuale Chemnitz), con taratura 
della pressione della caldaia a 16 bar e l’innalzamento della potenza a 1434 
kW. Queste unità riqualificate prestarono servizio sulla rete DR fino a 
metà degli anni Ottanta. Oggi due unità, rispettivamente la 41 1144 e la 
41 1150 sono preservate atte al servizio e svolgono con onore servizi di 
trazione su numerosi treni storici.
Br.52. Qui, davvero, non basterebbero le pagine di un’enciclopedia per 
descrivere la storia di questa serie di locomotive. Costruite in oltre 7.000 
unità suddivise in numerose sottoserie che presentano anche notevo-
li differenze tra loro, costituiscono la serie di locomotive più numerosa 
mai prodotta a livello europeo. Erano denominate Kriegslok (locomotive 
da guerra) e la loro produzione fu alquanto standardizzata al fine di poter 
impostare la linea produttiva su più fabbriche. Con un rodiggio 1E (De-
capod), sviluppavano una potenza di 1.200 kW alla velocità massima di 
80 Km/h. Queste loco avrebbero dovuto aiutare la Germania nazista nella 
costruzione del suo utopico Reich millenario il quale durò, invece, molto 
meno di un mio maglione perso tra i meandri di un qualche armadio. Alla 
fine della Seconda Guerra Mondiale, molte di queste loco rimasero nei 
territori di altri Paesi i quali, dopo averle acquisite come preda bellica, le 
fecero correre ancora per qualche decennio sulle loro reti nazionali. Non 
fu il caso dell’Italia: troppo alto il carico assiale delle 52 per il debole arma-
mento della stragrande maggioranza delle nostre linee nazionali. Oggi 
uno di questi esemplari è visibile – in condizioni pietose divorato dalla 
ruggine – presso il Museo Ferroviario di Campo Marzio in Trieste. In Ger-
mania soprattutto, ma anche in altri Paesi, possiamo trovare molte loco di 
questo gruppo ancora attive. Un cenno particolare meritano il Museo Fer-
roviario di Ljubljana Siska (Slovenija) e la sua 33 037 (una ex Br.52 preda 
bellica), la quale da molti anni svolge un onorato servizio al traino di treni 
storico-turistici attraverso gli splendidi paesaggi della verde Slovenia.
Br.65 Questa serie rappresenta uno dei più noti gruppi di loco tender a 
vapore costruite negli anni del dopo guerra. È notorio che nei Paesi ricchi 
di giacimenti di carbone (Germania, Francia, Belgio, Gran Bretagna etc.) si 
procedette alla progettazione e costruzione di vaporiere fino alla fine de-
gli anni Cinquanta, quando invece, nei Paesi sprovvisti di tali giacimenti, 
già a partire dagli anni Trenta venne abbandonata la produzione di nuove 
loco a vapore a favore della trazione elettrica e/o diesel. Le Br.65 vennero 
quindi prodotte negli stabilimenti Krauss-Maffei tra il 1951 e il 1956. Con 
un rodiggio piuttosto insolito, 1’D2’ (Berkshire), sviluppavano una poten-
za di 1.089 kW ad una velocità massima di 85 Km/h, che le rendevano atte 
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alla trazione di convogli sia passeggeri che merci su linee non particolar-
mente acclivi. Anche di questa serie alcune unità sono state preservate 
attive a fini storici rendendo la Germania, è il caso di ribadirlo con forza, 
una sorta di “paradiso” per gli appassionati di storia e tecnologia ferro-
viaria. Anche in questo caso, il paragone con la nostra realtà ferroviaria-
museale, si rivela impietoso.
Per finire solo alcuni brevi cenni sulla serie Br. 95, forse la meno nota 
tra quelle sin qui analizzate. Trattasi di loco tender dal rodiggio 1’E1’ co-
struite negli stabilimenti Borsig di Berlino e Hanomag di Hannover, tra il 
1922 e il 1924 in sole 45 unità. Erano state concepite per il traino di treni 
merci sulle linee principali della rete germanica. Con una potenza di 1.192 
kW raggiungevano una velocità massima di 65 km/h, più che sufficiente 
per il traino dei convogli merci dell’epoca. Oggi, una delle unità super-
stiti, la 027, è di proprietà del Deutsche Bahn Museum ed è conservata in 
ottimo stato ed atta al servizio, presso il deposito di Arnstadt in Turingia.
Qui si conclude questa breve escursione sull’aspetto vaporistico della 
manifestazione di Weimar. Mancano le serie di loco elettriche, anch’esse 
presenti non in gran numero ma con “pezzi” davvero interessanti che po-
trebbero costituire lo spunto per un mio futuro intervento. 
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Foto 1. La possente Br. 52 8154 fa bella mostra di sé presso il Bw di Weimar
Foto 2. Ancora la Br. 52 8154 mentre, in un nebbioso mattino, s’appresta ad effettuare un 
pendelzug tra la stazione centrale di Weimar e il deposito sede della manifestazione
Foto 3. Una bella immagine della Br. 65 1049 vista di tre quarti anteriore
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Foto 4. La Br. 65 1049, titolare di un treno straordinario per Chemnitz,
attende il segnale di partenza alla stazione centrale di Weimar
Foto 5. La Br. 41 1144, ripresa nel tardo pomeriggio del 10 ottobre alla stazione centrale di 
Weimar, attende di partire alla volta di Berlino come titolare di un treno straordinario
in doppia trazione con la Br. 95 027
Foto 6. Ed ecco la loco tender Br. 95 027 di rinforzo alla Br. 41 1144 nel pesante convoglio
con destinazione Berlino
